
POLITICA INTERNA 

Decreto sanitario È stata reiterata la tassa sui ricoveri 
nonostante l'invito difQuirinale 
a considerare le obieziéii mosse dal Pei 
Ministri de e psi: «Un ano dovuto» 

i _ fla ha invitato De Mita alla prudenza, ma non 
t'è stato olente da fare: ora c'è un terzo decreto sui 

, ticket, che rinnova insieme i due precedenti, aggiun-

Sendo alcune esenzioni. Esenzione per il parto, ma
re e bambino, negli ospedali; semplificazione delle 

procedure per ottenere I certificati che esentono: co
ti il morente governo De Mita cerca di arginale l'im-
popjplarita da decreto-ter. 

1 ' . NMMATAMUmiii 

«••OHM. t Stato' l'ufficio 
stwnp* del Pel, Ieri, i rendere 
nota la rispostf d| Francesco 
Conila alla lettera Inviata l'al
tro giorno da Achille Occhei-
lo. Coulga ha scritto - infor
ma, iljkj - «di «ver trasmesso 
la lettera del segretario del Pel 
al presidente' del Consiglio, ri-
conòacendo l'estrèma delica
te*** ((egli argomenti in essa 
•volli e invitandolo a valutare 
le osservazioni sulla opportu

nità di precedere alla rinnova-
(ione del decreto legge-. Inol
tre, Il presidente della Repub
blica ha invitato De Mita a va
lutare il lattò che itali osserva
zioni provengono dal maggior 
partito di opposizione, cui 
spetta un molo Importante di 
controllo dell'azione governa
tiva.. Dunque Castiga ha dato 
seguito alle preoccupazioni 
espresse da Cicchetto: ombre 
sulla costituzionalità di ripro

pone un decreto che ha già 
provocato uno sciopero gene
rate. Sollecitudine sprecata: 
Ieri 11 gabinetto dimissionarlo 
ha reiterato non uno/ma cin
que decreti sui quali l'opposi-
sione - e gran parte del paese 
- hanno già espresso un diffu
so scontento. Il Consiglio, ieri, 
ha Infatti approvato di nuovo 
l'aumento delle tariffe ferro
viarie, Il decreto sulla fiscali!-
sazione degli oneri sociali, le 
nuova aliquote dell'Iva e la 
mobilila nel pubblico Impie
go. Perchè, dice ufficialmente 
palazzo Chigi, costituiscono 
pane Integrante della mano
vre economica varata dal go
verno nel mesi scorsi». E con 
quaie investitura riproposta ie
ri, nel pieno di una crisi che 
nelle stesse ore si annunciavi 
di tempi lunghissimi? 

•Dopo la.nsposta'del presi
dente della Repubblica -

commenta Walter Veltroni, 
della segreteria dej,*cl - la 
decisione .delvgtìvjgnb è un 
latto molto grave; una assurdi--
la cosuìuzionile, una prepo
tenza di carattere Istituzionale 
ancora prima che politico». Il 
latto - conclude' Veltroni -
confermerebbe la convenien
za di De e Pili adonta delle 
Unte risse tre questi due parli
ti, quando si tratta di adottare 
E dimenti del genere». 

a sua volta confermata 
dichiarazioni rilasciate 

Ieri dal-ministro (de) della 
Sanità Cario Donat Cattln e da 
esponenti socialisti. 

•I ticket non sono Inevitabili ' 
- ammette II ministro - pote
vano essere trasferiti in qual
che cosa d'altro, ma se la spe
sa aumenta bisogna comun
que coprirla». .Nessun dubbio 
su chi» debba coprirla: »Se si 
apende - spiega Donai Cattln 
- non c'è nessun santo che 

paga, pagano i Cittadini Italia
ni, tutti». Gli fa eco la sociali
sta Rossella Artioli, capogrup
po del Psi alla commissione 
della Sanità della Camera: 
«Bene ha tatto - dice - Il Con
siglio dei ministri a reiterare il 
decreto». Artioli trova una 
buona ragione per il paga
mento dei ticket: e - sostiene 
- per il bene della «riforma sa
nitaria, che giustifica la com
partecipazione dei cittadini al
la spesa». Le proteste culmi
nate nello sciopero generale 
sono liquidale con altrettanta 
disinvoltura: sono, secondo 
Rossella Aiuoli, «grida di piaz
za e propaganda demagogica 
del Pel», fortemente in sospet
to di aver «favonio di fatto 
quelle forze conservatoci che 
vogliono una sanità pubblica 
in ginocchio di fronte a Inte
ressi privatistici». 

Mentre il Psi, con questa di
chiarazione, si impegna a so

stenere ancora una volta in 
Parlamento il decreto sanila-
no, già ferve la polemica su 
questo ulteriore «mostro»: Ieri 
il 'governo. Infatti, ha' assem
blato nei nuovo decreto sui 
ticket sia il pnmo che il secon
do parto di questa sua infelice 
stagione di fertilità. Nel nuovo 
decreto-ter, infatti, si trovano 
sia la riforma delle Usi e la 
riorganizzazione degli ospe
dali (alla Camera erano stati 
poi scorporati) che la nuova 
tassa sulla salute. Il "ter» con
tiene inoltre tutte le modifiche 
che avevano già generato il 
decreto-bis (solo sui ticket). 
Mentre sui ticket la Camera 
non si e pronunciata sulla ri
forma delle Usi e lo sciopero 
degli ospedali era già Iniziala 
la discussione In commissio
ne, e nulla vieterebbe - in teo
ria - che continuasse-anche 
durante la crisi I decreti, Infat
ti, possono essere discussi an

che con il governo dimissio
nano. Ma per Paolo Cinno Po
micino i decreti si possono 
scomporre) assemblare e ri
scompone come il governo 
preferisce: «Sono cose accolte 
da un decreto - ha dichiarato 
nferendosi alle Usi - che non 
è stato bocciato dal Parlamen
to. Il governo - ha aggiunto -
ha compiuto un atto dovuto 
reiterando 1 decreti». 

Il governo dimissionarlo, ie
ri, ha cosi stabilito quasi un 
record; in poco più di un'ora, 
stando al comunicato ufficia
le, ha reiterata ben sette de
creti: sul pubblico impiego, 
sui trasporti e le tariffe Fs, sul
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali, l'accertamento dei 
reddito dei fabbricati, la rior
ganizzazione del servizio sani
tario e i ticket, il contenimento 
del fabbisogno della Tesore
ria, le nuove aliquote Iva (con 
i fondi per la Valtellina). 

Trentini il sindacato 
non resterà a guardare 
( sindacati, non demordono, anche di fronte all'ulti
mo atto di arroganza di un governo dimissionario 
«he ha voluto ripropone quel decreto sul ticket già 
Condannato dallo sciopero generale dèi 12 m«g-
•gw.rÌ4 Cglli «A comportamento del governo e ille-
gittfrno, socialmente e politicamente provocatorio. 
Bisogna cambiare il medico e anche la medicina». 
Un «atto inaudito», commenta Eraldo Crea. 

! SiSBHRTuùSpff 
M ROMA. Eraldo Crea, pro
tagonista con altri leader sin
dacali di una Balenile* sulla 
genesi dell* crisi che ha tra
volto I* compagine di De MI-

>eùe«relt ta;dl fronte alk 
del decreto reagisce con toni 
ln»qulvoc«bllli «Non saprei di
re «e esistono motivi di illegit
timità costituzionale, ma pos-

, »,.djchlarare cori- certezza 
cheHtraue «li i n atto inaudi-

> te 4 arroganze politica». E In 
, r.a»o"cpntraitp. ossia se De MI-
.'•.Avesse «"olio la proposta 

ili cestinare il decreto, quale 
Mreob» stato il giudizio di 

. Crea?, »ln quel caso un gover-
] ito In'crisi avrebbe dimostrato 
, di meritare l'elogio del mondo 
del lavoro». 

.1 sindacati, Insomma, di 
fronte a quasi* che sembra 

' unt.ntposta beffarda alle ra-
' Rioni dwo sciopero generale, 

attagglamenlo 
le parati di Uni-unitario, gcepltl. 

' no Trsnttn, Intervenuto l'altro 
• glQtno.al, Consiglio generale 
ùidaMa'CglI emiliano-romagnola 
, e Ieri ad una assemblea di la

voratori comunisti a Milano. Il 
suo e un commento puntiglio
so: «Il decreto legge sulla rior-
gantzzeztone del servizio sani-
tarlo comprenda misure di 
riorganizzazione detta gestio
ne delle Usi non djsswsecon 
il movimento sindacale, att un 
aggravio del costo dei servizi 
di assisterà» sanitaria a carico 
dai lavoratori dipendenti che 
già contribuiscono, più di altri 
cittadini, al loro finanziamen
to. La decisione del Consiglio 
del ministri • dice ancore il 
leader della Cgll •' costituisce 
uh atto di notevole gravità. Si 
contrappone infatti esplicita
mente alle proposte del movi
mento sindacale, avanzate in 
alternativa alla linea adottata 
dal governo, proposte soste
nute da uno sciopero genera
le che ha travato un sostegno 
senza precedenti non solo tra 
1 lavoratori dipendenti». 

E a chi chiedeva, anche 
dall'interno della compagine 
governativa, un confronto con 
il movimento sindacale? «La 

decisione - replica Trentln -
anche nei confronti di quanti 
nella maggioranza'dl governo 
chiedevano tale confronto 
preventivo con il sindacato, ri
badisce un nfiuto a riconosce
re nel sindacato un interlocu
tore Ineludibile in materia di 
politica sociale. In tal modo 
questo colpo di coda di un 
governo sconfessato dalla 
maggioranza sociale del pae
se diventa il tentativo inaccet
tabile di un governo dimissio
nario di ipotecare negativa
mente le tcelte programmati
che che verranno assunte dal 
futuro governo incaricato, per 
essere sottoposte all'approva
zione del Parlamento». 

il movimento 'sfnìacAleT" 
•Chiederemo ai gruppi parla
mentari, che incontreremo al
l'Inizio della prossima settima
na, di pronunciarsi al riguardo 
e, anche alla luce di questo 
confronto, decideremo con le 
altre confederazioni quali ini
ziative assumere per difendere 
la ragioni del sindacato e le 
ragioni dello sciopero genera
le del 10 maggio». 

A tuo avviso come Inciderà 
la decisione di De Mita sulla 
sensibilità dei lavoratori che 
hanno combattuto contro II 
decreto? Non potrebbero pen
sare che lottare è Inutile? «No. 
anzi. Sono convinto che I la
voratori Italiani capiranno la 
gravità e la portata della sfida 
irresponsabile che viene loro 
rivolta». i 

Zangheri: «Hanno sfidato 
i lavoratori e anche Cossiga» 
>La reiterazione del decreto sui ticket è una vera e 
pròpria sfida soprattutto al capo dello Stato, dopo 
il chiaro invito alla riflessione che egli aveva rivol
to al governo». Cosi il presidente dei deputati co
munisti Zagheri alla notizia della decisione del di
missionario Consiglio dei ministri. «Una anticipa
zione intollerabile degli indirizzi del nuovo gover
no, contro cui deve estendersi la protesta». 

OIOMIO H U K A POUUU 

a » ROMA. AH* Iute della Interviene in questa forma e in 
riaperta di Costila ad Oc- questi termini, esercitando la 
cfcMo, c o v e cooaJdem Re- sua alta funzione di garanzia. 
• a l o Zaagteri la dectskwe La sordità del governo e stata 

impressionante. 
Gesto di alida, bai detto. 
Non c'è anche arroganza 
nel confronti del PirluMn-
to? 

Effettivamente la reiterazione 
suona anche come un gesto 
teso ad esautorare 11 Parla
mento. Le Camere, anche per 
I contrasti interni alla maggio
ranza, non si erano ancora 
pronunciate, nel merito, su 
nemmeno uno dei due decreti 
precedenti. E anche il non-vo
to ha una valenza politica trat
tandosi di decreti che per nor
ma costituzionale vanno con
vertiti in legge entro sessanta 
giorni, pena la decadenza. 

' Ma impilo per fhutUlcare 
II colpo di D S W , quiete 
ralnlstro ha weteaito che 1 
ticket «Don m e itati boc
ciati dal Farlameato..,. 

Questi sono trucchete inani-

di itHerare II decreto sul 
Meta» 
' , U c » M l f J t i o < ^ una Ve
ra e propria sfida non solo al 
maggior partito di opposizio
ne, cui Cossiga ha voluto rico
noscere proprio, in questa oc
casione un'nìolo Importante 
di controllo dell'azione gover
nativa; ma anche e soprattutto 
allo slesso presidente della 
Repubblica che, come garante 
delle regoje costituzionali, 
aveva lanciato un Chiaro invito 
alla nflessione da parte del go
verno. 

scivolato proprio sui ticket e, 
in assoluta mancanza di pote
ri, non poteva npnslinare la 
tassa sui malati. 

Occbstto aveva detto che I* 

Renato Za'ngtleri1 ' " 

ne feriva del patta di Cos
siga. 

L'ho mollo apprezzato. Il ca
po dello Stato ha compiuto un 
atto di grande valore e signifi
cato politico e costituzionale. 
E, credo, la prima volta che un 
presidente della Repubblica 

missibill. I decreti non sono 
stati bocciati perché la mag
gioranza ne ha impedito la di
scussione. Ma una sonora 
bocciatura ai ticket 4 venuta 
dal paese, con lo sciopero ge
nerale del IO magg» e con al
tre imponenti manifestazioni. 
Il dato politico e questo, ed 
era ben presente allo stesso 
Cossiga quando ha richiamato 
De Mita alla «estrema delica
tezza. degli argomenti alla ba
se della nostri iniziativi. Vo
glio dire che consideriamo la 
reiterazione del decreto come 
una intollerabile anticipazione 
degli Indirizzi del nuovo go
verno, visto che il vecchio è 

Non c'è dubbio che non si 
puO avere più alcuna fiducia 
in uomini e partiti che «travol
gono con tanta disinvoltura le 
fonti del dlrilto. E quale Uditela 
e certezza possono avere I cit
tadini che si vedono modifica
te per Ire volte in pochi mesi le 
nonne sanitarie7 E quali com
portamenti adotteranno I din-
genti delle Usi e degli ospedali 

.••ioutsto caos provocalorfau*»* 
protervia di un governò'e att
uila maggioranza divisi su tut
to ma uniti solo nello scarica
re sulle spalle dei cittadini più 
deboli le scelte di una politica 
economica che è fallita tanto 
clamorosamente? 

Corte retgtnno, ore, I co-

Agendo perché nprendano. 
con la massima energia, il mo
vimento di lotta e la pretesta. 
Non dobbiamo cedere al n-
catto di un congelamento dei 
problemi sociali con la giustifi
cazione della crisi e della 
campagna elettorale. Anche 
in campagna elettorale, anzi, 
dovremo far valere il nostro 
giudo» critico, la nostra de-
.nuncta. la nostra proposta di 
cambiamento. 

• • Protesta delle categorìe 

Artigiani, commercialisti, esercenti: 
«Una scelta di arrogante indifferenza» 
•Non c'è motivo»: con queste parole, uscendo dal 
Consiglio dei ministri, Emilio Colombo ha spiega
to la mancata proroga per la presentazione della 

• dichiarazione dei redditi. Motivi ce ne sono per 
mantenere la scadenza del 31 maggio: il Tesoro 
dovrà contabilizzare la nuova asta dei Bot e paga
re Interessi, le voci di un rinvio - ha lamentato 
Colombo - hanno gii fatto danno alla Tesoreria. 

tm ROMA II piallo piange, e 
qualcuno sospetta che le voci 
sulla proroga dei termini sia
no state diffuse ad arte, per 
mettere in difficolta il Tesoro. 
Ciò spiega Ione perché il so

cialista Amato, e con lui tutta 
la delegazione socialista al 

, governo, alano stati sostenitori 
Mita scadenza al 31 maggio, 
dopo quella che Giuliano 

! Aingto ha..oeilnlto una »espo-
. listone dilemmatica» da parte 
di Colombo. Ma il dilemma, 
ha aggiunto, non riguardava 
le difficoltà tecniche, invece 
denunciate un po' da tutu an
core Ien, come riferiamo a 

' fianco. Il ministro delle Fintn-
't» hi garantito, Insomma, che 
è «ttcnicamenle» possibile pa
gare erintell 31 maggio. «Que
sto vuol dire - ha concluso 
Amato - che faremo, la fila e 

«temo tutti», Se il Tesoro 
« tranquillo, allora magari so-
rm dimise ad art* le voci ri-

l gutrdo al Bot, t «d una diffi
coltà di cassa per il> ritardo 

che, di fatto, si e già accumu
lato; non a caso II ministro 
delle Finanze Colombo ha 
detto. «L'aspettativa della pro
roga ha crealo dei danni alia 
Tesorena, a causa del manca
lo afflusso dei liquidi». Sia co
me sia, anche il »740» entra 
nella campagna elettorale, e 
non solo per l'impopolarità 
della decisione presa ieri. 

•Il Consiglio dei ministri, nel 
valutare la situazione, ha con
statato che gii da parecchi 
giorni i contnbueKi erano in 
grado di ricevere I modelli, 
tranne qualche singolo caso-: 
questa l'autodifesa del mini
stro del'e Finanze, che non ha 
neppure sfiorato II tema degli 
errori tecnici sui modelli. Inol
tre Colombo ha sostenuto che 
•già l'80* del contribuenti si è 
messo a posto». Allora perché 
tanta Irritazione per «I giornali
sti, che scrivono sempre ciò 
che non sanno» e che avreb
bero, secondo l'esponente de, 
scatenato la caccia alle stre

ghe e creato aspettative7 Non 
una parola sull'ordine del 
giorno votato al Senato, e che 
espnmeva le stesse preoccu
pazioni delle associazioni di 
categoria, nonché degli opc-
raion del settore fiscale Eppu
re - nonostante le afférmazio
ni esplicite - ieri negli am
bienti della vteepreadenza 
(socialista) del Consiglio si 
sottolineava che era stato De 
Mita a impone la scadenza 
del 31, con un Colombo per
plesso e convinto a fatica 

Di sicuro Rino Formica ha 
appoggiato l'iniziativa: «Ha 
prevalso la serietà», ha com
mentata uscendo dal Consi
glio. Tutto il contrario di 
quanto sostiene Beppe Fac-
ctiettl, responsabile economi
co del Psi, che accusa Colom
bo di aver dimenticato «non 
solo il voto del Senato, ma so
prattutto gli erron e t pasticci 
del suo ministero». Pacchetti 
trova «incredibile» che il mini
stro delle Finanze voglia scan-
care sui giornali la responsa

bilità delle aspettative che si 
sono create. «I conlnbuenti -
dice - si aspettano un fisco 
meno arrogante quando sba
glia a compilare i moduli, il 
che peraltro è inevitabile fin
ché saranno tanto astrusi e in
comprensibili • A meno che, 
con decisione furbesca, Dn 
Mita abbia pensato di proro
gare all'ultimo momento, la 
prossima settimana, salvando 
capra e cavoli' «l'afflusso» in 
Tesorena e la «sua» campagna 
elettorale DA'. 7" 

Le forze sociali accusano 
«Era un atto dovuto 
Dal governo una nuova 
prova di arroganza» 
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Roma, 31 maggio 1989 • Ore 11 
Casa della Cultura - Largo Arenula, 26 

• ROMA. Ineffabile, aristo
craticamente distante, il mini
stro delle Finanze Colombo 
ha detto no alla proroga del 
740. Secondo le »sue valuta
zioni*, ci sono tutte le condi
zioni per pagare; non solo, 
ma, con logica sofistica, ha 
rovesciato i termini della que
stione. Secondo lui, infatti, la 
colpa dell'impasse non è dei, 
ritardi oggettivi nella conse
gna dei moduli, ma delle 
•aspettative di proroga» che 
questi ntardi iniziali avevavo 
creato. Insomma, sarebbe sta
ta montata artificiosamente 
una «speranza» di rinvio, fortu
natamente mandata a monte 
dall'inflessibile titolare del di
castero, il quale peraltro ha 
creduto bene di non usare 
una sola parola di autocritica 

Immediate le reazioni pole
miche dagli ambienti econo
mici e commerciaII.'«È preval
so ancora una volta una visio
ne punitiva de- rapporti fisco-
cittadini - dice tn un comuni
cato il coordinamento delle 
Confederazioni artigiane - ed 
è stata ignorata la regola che 
esige la corresponsione del 
dovere contributivo e il dintto 
alia chiarezza e certezza delle 
nonne». 

«La proroga - dice a sua 
volta la Confeseicenti - era un 
atto dovuto per le difficoltà 

che i contribuenti hanno in
contrato nell'interpretrare i 
nuovi modelli, dovute sia alta 
disfunzioni della amministra* 
zione pubblica nella dutnbu-
zione, sia alle numerose ine
sattezze in essi riscontrabili». 
Per il Movimento dei consu
matori «a quanto pare, tra i re-
n tipi di soluzione, il governo 
ha scelto l'arroganza dell'in* 
differenza», mentre anche la 
Confcommercio espnme «forti 
preoccupazioni». Con «indi
gnazione e stupore», la man
cata proroga è stata infine ac
colta dall'Ordine dei commer
cialisti, che, in una nota duris
sima, rileva <ome «una deci
sione dovuta, data per certa. 
auspicata da uno specifico or
dini} del giorno del Senato, 
viene disattesa, costnngendo i 
contribuenti ad un insensato 
tour de force*. 

Una pennellata pirandellia
na è venuta dal ministro del 
Tesoro Amato, il quale -
prendendo le distanze dal suo 
collega delle Finanze - ha 
precisato che Colombo, al 
Consiglio dei ministri, «ha pre
sentato in modo, diciamo, «di
lemmatico» il problema* e 
quindi su di esso c'è stata 
una valutazione unanime sfa
vorevole alla proroga». «Ma 
questi - ha poi aggiunto ai 
giornalisti - sono daii che io vi 
riferisco, non sono miei*. 

Benvenuta 
in Europa 

t e . 4 ) ? n ? «raniere in Italia incontrano le candidate 
del Pei al Parlamento Europeo Francesca Marinaro, 
Pasqualina Napoletano, Dacia Valent. 

Le comunità stranie* partecipano con tcstimoniann, 
Hanos, mostre, cibi, artigianato, musica, poesia, dante. 
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